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Appaiono imminenti le dimissioni del premier. Il ministro degli Esteri: «Zhao rimane » 
Occhettoincontrarambasciatore: «Accogliete la richiestadi democrazia» 

Svolta a Pechino 
Vincono i giovani, Li Peng va vìa 
La lezione 
della Tlan Ari Men 
WBBSfsr 

L e ultime notizie arrivate da Pechino induco
no a pollare che, dopo lunghi giorni di 
tensione, angosci* e paura, la drammatica 
crU aia ormai giunte all'unico sbocco ce

rai»»»"- pace di aiutare la Cina. Cioè la sconfitta 
della Itata dura, quella Impersonata dal 

prima ministro U nani e da Deng Xiaoping, il prevale
re al vertici dell* politica dell'apertura democratica, 

Kda-ZhaoZijan "' lang, e quindi II successo degli stu
denti e del iqovimento popolare che hanno guidalo, 
tra l'allenitone e la simpatia di metto mondo. La tele
visione cine** è tornata ieri a trasmettere dalla Tian 
An Men: ci ha inviato Jt immagini della grande mani-
Mttanone evoltati nella capitale, che tono apparse 
questa vota non tanto come un atto di resistenza e di 
difesa, quanto piuttosto come un'altra spinta di mas
sa, torte iMclaNv per rlwlvere-nel nome della riven
dicazione della libera - Il duro scontro nel partito, nel 
governo e, t£uiwiierao, anche nell'esercito. Mentre 
M M t t a r » queUe immagini cominciava l'attesa del-
l'arnUnck> urtatale erte dovrebbe codificare la molta. 

t h e contjinque non eancella l'Impressione do-
nunanto#i quarte settimane: di quanto cioè sia diffici
le:, e « m e n t a l o I) cammino per romper* le gabbie del 
«tgfalltmo reale» nelle diverse forme In cui ti è mani-
Htato par II mondo, ma anche di quanto nella socie-
tè A Ione, a voge incontenibile, la pressione perchè 
la Manna politica post* diventare b strumento lnoi-
jtJB^pertttttw^ 

. . I» crisi cinese, In 
- e II messaggio principale da 

, . Che è poi la conferma di quel 
. _ universale della democrazia di cui 

Enrico Berlinguer parlò tanti anni fa nella 
Mote* di Breznev, là conferma cioè di un 

valore che la democrazia esprime tempre più, scardi
nando vecchi schemi e introducendo nuovi concetti 
nella vita delle italiani e nelle relazioni intemazionali. 
Parto di contorna anche perchè in questi stessi giorni 
nell'altro grande peate che è italo culla di un modello 
di ibcialltmo, l'Unione Sovietica, al è riaccesa I* tona 
politica ai vertici - e nelle piazze - alia vigilia della se
duta Inaugurale del primo parlamento eletto con ga
ranzie di liberta. SI è riacceso quel conflitto tra I difen
sori di'un'ImpoatlMIe riforma tema democrazia e le 
spinte - non solo di Oorbaclov, ma chiaramente mag
gioritarie neU'optnlone pubblica, come le elezioni 
haruio rivelato-ad una svolta che sostenga la >pere-
stt^]»»MtravittomieiilitrumenUdeldirittoiedellaU-
betta che la Rivoluzione francese ci ha lasciato In ere
diti. In fondo non « peregrina l'idea che non sia ca
suale il fatto che questi due processi, fondati in primo 
ruoto tu una tonta di mena, si siano accelerati insie
me. «iati pawlWamente, a dimostrare l'insostenibili
tà del vecchi «stetti del socialismo senza liberta. Cosi, 
«lardando alla Tlan An Men, a quegli «udenti che 
vincono, vengono In mente gù orizzonti unrvenali.'dl 

ra tfldaj successi già ottenuti, ma anche quelle 
buie del mondo dove 11 socialismo è stato ridotto 

a uno scheletro. Sono zone buie mollo vicine a noi, a 
cominciare da Praga, le cui autorità hanno paura per-
flno <H concedere un passaporto ad uno studioso co-
tlM Milo* Halek. Viene in mente cioè che la lotta per 
(•Ubarla continua. 

I giovani hanno vinto: nonostante non ci sia an
cora nessuna conferma ufficiale, la sorte del pri
mo ministro Li Peng pare segnata, dopo l'immen
sa manifestazione di ieri che ne ha chiesto le di
missioni. Il ministro degli Esteri cinese: «Zhao re- _ _ „ „ .„ .^ „ .,„. 
sta». A Roma, Occhetto ha espresso all'ambascia- nistn degù Esteri,. Qian o> 
tote cinese la solidarietà dei comunisti italiani per chen> h» inerito ieri agli am< 

semblea popolare, infatti, che 
può chiedere la sostituzione 
del primo ministra. U Peng 
aspetterà questa umiliante so
luzione, o presenterà egli stes
so le dimissioni? Intanto, il mi-

i giovani della Tian An Men. 

PALLA NOSTRA CORBBPONDENTE 

tal PECHINO. La spallata fina
le è venuta ancora una volta 
dalla Tlan An Men, la mitica 
piazza dalla quale è passata 
tanta parte della storia della 
Cina modema..Un milione di 
persone, la pie grande mani
festazione dopo l'Imposizione 
della legge marziale, s| sono 
di nuovo riversate per le stra
de, chiedendo le dimissioni 
del primo minimo, dell'uomo 
che aveva accusalo gli studen
ti di portare I* Cina nel caos, 
e che aveva tentato di repri
merne l'Insopprimibile do
manda di democrazia chia
mando l'esercito, Le voci sulla 
sconfina definitiva di LI Peng 
hanno trovato in aerata una 
indiretta conferma In un di
spaccio dell'agenzia ufficiale 
•Xinhu», nel quale si Intarma
va che un milione di persone 

- intellettuali, giornalisti, fun
zionari, studenti - avevano 
manifestato scandendo slo
gan contro il primo ministro e 
contro la legge marziale, e 
chiedendo 11 rispetto della Co
stituzione e del diritti umani. Il 
tono e il contenuto del di
spaccio sarebbero impensabi
li se l'allontanamento del pri
mo ministra non fosse alle 
porte. A dare ancora maggio
re credibilità alle voci in que
sto senso, si è saputo In serata 
che il presidente dell'Assem
blea popolare, Wan Li, ha in
terrotto il suo viaggio in Uste 
sta.rientrando in Cina. È il se
gno che qualche cosa di gros
so sta maturando: è solo l'As-

basdatori delia Comunità eu
ropea che II segretario genera
le del partito, Zhao Zrjang, 
mantiene il suo Incarica An
che le ambigue risposte che si 
ricevevano sulla tua sorte ne
gli ambienti del Ce (.È a casa 
malato») escludevano co
munque che 11 leader del Pcc 
avesse dato le dimissioni. 

Ieri a Roma il segretario del 
Pei Achille Occhetto si t reca
to all'ambasciata cinese per 
esprimere la solidarietà dei 
comunisti italiani con il gran
de molo popolare in corso in 
Cina: «il nostro cuore batte ac
canto a quello degli studenti 
di Pechino. Speriamo che la 
volontà di dialogo sia in grado 
di scongiurare atti di forza». 
L'ambasciatore Du Dong ha 
assiemato di condividere que
sto speranza, •nell'interesse 
dell'avanzata del processo di 
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Sull'intervento dei servizi 
Parisi smentisce l'ex ministro 

Caso Cirillo 
«Rognoni 
fa informato» 
Virginio Rognoni era stato informato delle trattative 
che gli uomini dei servizi segreti andavano condu-
pendo con Cutolo nel carcere di Ascoli per liberare 
l'assessore de Ciro Cirillo. L'ex ministro dell'Interno 
« stato smentito (e con lui a sottosegretario ai servi
zi franco Mazzola) dal capo della polizia Vincenzo 
Parisi, ascoltato ieri dalla commissione stragi. £ una 
prima breccia nell'ometti sui politici. 

FABIO IHWIHKL 

rati ROMA. Cosa rispondere 
adesso l'on. Rognoni? L'au
torevole esponente democri
stiano aveva sostenuto nel 
suo recente libro sul terrori
smo di non esser stato me 
preventivamente né succes
sivamente informato dell'en
trata in carcere di uomini dei 
servizi». E lo ha ripetuto 
qualche settimana fa davanti 
al commissari di San Macu
lo, incaricati di far luce sul
l'altare Cirillo. Ma ieri è stato 
Vlcenzo Parisi, vicedirettore 
del Slide all'epoca del rapi
mento del notabile de, a so
stenere con decisione di 
aver informato, anhe per let

tera, I responsabili governati
vi dell'epoca. Rognoni e 
Mazzola, dei passi che i ser
vizi andavano compiendo 
con la camorra di Cutolo e i 
terroristi di Senzanl. È una 
chiamata In causa che avvie
ne proprio all'indomani del
l'arrogante deposizione di 
Cirillo davanti ai giudici: 
•Non ricordo chi ha fornito i 
soldi per il mio riscatto. Ma 
anche te ricordassi quei no
mi, non ve li direi». L'audi
zione romana del prefetto 
Parisi non può restare ore 
senza conseguenze nell'aula 
del palazzo di giustizia di 
Napoli. 

A MOINA 8 

Craxi sulla difensiva mentre Forlani insiste su un patto politico 

l cinque da Cossiga in ordine sparso 
Pei: «Primo, là riforma elettorale» 
Forlani chiede a Cossiga il reincarico a De Mita. Cra
xi non pone veti ma fa capire che cosi si allontana
no le possibilità di risolvere la crisi. La novità viene 
da Occhetto che al capo dello Stato dice: «Il Pei è 
per un governo che crei le condizioni per una rifor
ma elettorale che consenta ai cittadini di scegliere 
effettivamente programmi e maggioranze. L'incarico 
non sia vincolato al pentapartito». 

sei ROMA. «Slamo di Ironie a 
una crisi reale e profonda di 
tutta una politica e non solo 
di un governo», ha detto 
Achille Occhetto al capo dello 
Stato. Nelle consultazioni al 
Quirinale i cinque si presenta
no In ordine sparso. Arnaldo 
Forlani ha portato a France
sco Cossiga la designazione 
secca di Ciriaco De Mita, ma 
conserva in tasca una •rosa» 
di nomi di riserva. Bettino Cra
xi, da parte sua, non ha oppo
sto ifvelo socialista al reinca-
rìco ma ha avvertito che «af
frontare il chiarimento politico 
in modo fazioso non pud far 
altra che allontanare le possi

bili)* di soluzione della crisi 
politica e di governo». Oggi 
tocca ai partiti laici salire lo 
scalone del Quirinale. Il Hi ha 
annunciato di voler proporre 
•una candidatura liberalde-
mocratica in quanto offre ga
ranzie di equilibrio e di corret
tezza-, ma senza crederci più 
di tanto. Cosi prevalgono i 
tempi lunghi, in attesa delle 
elezioni europee. Tra disponi
bilità e minacce, emerge sem
pre più la rottura tra il gover

no e il paese reale denunciato 
da Occhetto: «La maggioranza 
ha cercato di far fallire lo scio
pero, lo sciopero ha fatto falli
re la maggioranza. Non si può 
perdere tempo; non si putì af
frontare la crisi con le consue
te tattiche dilatorie che subor
dinano le istituzioni pubbliche 
ad interessi di parte». Per que
sto il Pei (con il segretario c'e
rano anche Natta e i capi-
gruppo Pecchioli e Zangheri) 

a avanzato a Cossiga la pro
posta di «un governo che anzi
tutto crei le condizioni per 
una riforma elettorale'che 
consenta ai cittadini di sce
gliere effettivamente, con il 
proprio voto, programmi e 
maggioranze di governo». Al
tro compito prioritario: riapri
re «immediatamente» la tratta
tiva con I sindacati. Se un tale 
governo dovesse formarsi, 
«noi - ha detto Occhetto - va
luteremo sulla natura del suo 
impegno quale potrà essere il 
nostro atteggiamento». 

LEISSv A FAUNA T 
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Nelle grandi città 
l'inflazione 
cresce ancora: 6£% 

WM.TIIIOOIIÒ1 

•tal ROMA. L'inflazione si av
vicina minacciosa la traguar
do del sette per cento. I dati 
sull'andamento dei prezzi al 
consumo provenienti dalle 
«citta campione» segnalano 
un rallentamento della cresci
la inflazionistica che continua 
pero ad avanzare a ritmi so
stenuti. Se ad apnle I prezzi 
erano aumentati dello 0.7%, a 
maggio l'incremento è slato 
•solo» dello 0,4*, portando, se 
ristai confermerà le pnme ri

levazioni, il tasso tendenziale 
su base annua al 6,8* (6,7% 
ad aprile). L'impennata del 
dollaro la temere un peggiora
mento. Mentre il governo az
zarda la «conferma» del lasso 
programmato al 5,8%, la Con-
(esercenti slima un aumento a 
fine anno del 6,8%. La Confin-
dusrria si dice cautamente ot
timista purché si metta un fre
no alle «aspettative pericolo
se» di aumenti salariali per i 
rinnovi contrattuali. 

A PAGINA 1« 

Dfaltnra «l'ittm •» a tu»w* v» u i u u Scderbergh, Usa, premio a Tomatore 

A Cannes il cinema 
salvato dai giovanissimi 
Il festival salvato dai, ragazzini. Un americano di 26 
anni, Steven Spderbergh, vince la Palma d'oro di 
Cannes con Sesso, bugie e videotapes. Gran premio 
speciale della giuria a un italiano di 33 anni, Giu
seppe Tomatore, Miglior regista uno Iugoslavo di 34 
anni, Emlr Kusturica. La giuria presieduta da Wim 

Stefania toma a vedere il sole 

Spader, e stato giudicato mi
glior interprete maschile. Un 
riconoscimento che doveva 
andare a Philippe Noiret per 
Nuovo cinema Paradiso di 
Tomatore: il prestigioso divo 
francese era sia stato messo 
sull'avviso, polla giuria si e «ri-

OAI NOSTRI INVIATI 

Weriders non guarda In faccia ai grandi nomi. Con Z&^XtSfi+R 
un eccezione: Metyl Streep, migliore attrice. doppiato in italiano e ha cam

biato idea. Noiret e tornato a 
Parigi furibondo. Comunque 
per Nuovo cinema Paradiso 
c'è il Gran premio speciale 
della giuria a ex-aequo con il 
sopravvalutato Troppo bella 
per te, clàssico contentino ai 
francesi padroni di casa. Ma 
Tomatore può essere orgo
glioso, il suo film è stato il più 
applaudito del festival, e giu
stamente il giovane regista si
ciliano ha reso omaggio a Noi
ret, cui solo il regolamento ha 
Impedito di essere fra noi». 

4M CANNES. Il festival si è" 
chiuso con un film intitolalo 
Old aringo, ma a Cannes '89 
.Vince la gioventù, quasi la fan-
clullezza. E non sorprenda la 
Palma d'oro a Scderbergh: il 
.suo Sesso, bugie e videotapes è 
piaciuto moltissimo, anche se 
"nessuno pensava che I* giuria 
sarebbe stata cosi coraggio». 
Invece Wlm Wenden ha rega
lato lo Palma a questo tlmldls-

, ermo ventlielenne dell* Geor-
f a definendo II tuo film «un'o-

ALMHTO CMSN 

pera che ci fa sperare nel futu
ro del cinema». Soderbcrgh, 
quasi, sveniva. È riuscito a 
mormorare: «Ora si che viene 
il difficile... Non so cosa dire, 
qui a Cannes sono stati tutti 
generosi con me. Ringrazio 
per questo premio, lo dividero 
con i miei attori». Uno dei qua
li, l'altrettanto giovane James 

A PAOINA 25 

aaal NEW YORK. Si è auto-se
polta viva per quattro mesi; ha 
vissuto in una stanzetta in ple
xiglas calata nel fondo di una 
grotta; ha battuto il record 
mondiale femminile di per
manenza sottoterra, ed e 
emersa solo Ieri dalla grotta 
del New Mexico dov'era scesa 
il 13 gennaio scorso. Un grup
po di medici della Nasa, l'a
genzia spaziale americana, 
era sceso nella sua grotta po
che ore prima per visitarla. 
Quando gli hanno comunica
to che era il 23 maggio del 
1989 è rimasta sorpresa' •Cre
devo - ha detto - fosse il 14 
marzo». Il suo espenmento 
servirà per capire come l'orga
nismo (e II cervello) umano 
si comporti quando si e co
stretti a vivere in uno spazio li
mitato, senza luce del sole. 
Come, insomma, nelle astro
navi, durante lunghi viaggi 
nello spazio. Ma il centro dì 
tutto i;interesse, la ventisetten
ne Stefania Follini, si è imbar
cata In questa avventura sen
za essere neanche una spe
leologi: fino a qualche tempo 
fa taceva la gralfca pubblicita
ria, ad Ancona. 

«Wow è bellissimo» è stata la prima frase quando 
è uscita all'aperto dopo cinque mesi in isolamen
to in una grotta. Quando le hanno detto di toma-
re alla superficie, si è stupita: «Maggio? Credevo 
fosse il 14 marzo». Stefania Follini, ventisette anni, 
ha terminato ieri il suo esperimento in una grotta 
del New Mexico. Un isolamento simile a quello di 
un astronauta nello spazio. 

MARI* LAURA RODOTÀ 

«Abbiamo scelto lei, tra vari 
candidati che si erano presen
tali volontari per il nostro 
esperimento, perche era nelle 
condizioni fisiche e psichiche 
migliori per affrontare una 
lunga permanenza sottoterra», 
racconta Maurizio Montanini, 
speleologo che sottoterra ha 
passato sette mesi, e che ha 
organizzato l'esperimento. Ma 
proprio sulle condizioni di 
Stefania Pollini e gii scoppia
ta una polemica. Ieri, l'agen
zia Reuter riferiva che là ra
gazza, visitala dai medici, non 
stava affatto bene: accusava 
vari disturbi, era molto dima
grita, non dormiva più rego
larmente, soffriva di letargia,, 

non era più in grado di con
centrarsi, aveva gravi carenze 
di calcio dovute alla mancata 
esposizione al sole per mesi, 
non aveva più ovulazioni. Il 
giorno dopo, nella sua roulot
te posteggiava vicino alla grot
ta, a cinquecento chilometri 
dalla capitale del New Mexi
co, Albuquerque, Maurizio 
Montalbinismentiva, o alme
no minimizzava; «I medici che 
sono scesi giù a vederla, e a 
prelevarle campioni di san
gue, l'hanno trovata in ottime' 
condizioni fisiche», ha dichia
rato. «Il suo tono muscolare è 
buono, e della carenza di cai-
ckVnon si può aricóra'isapere. 
Il fatto che sia dimagrita, poi, 

è assolutamente normale: 
quando io ho passato sette 
mesi in una grotta avevo per
so quattordici chili. Ma mi ha 
fatto bene, stavo meglio di pn-
ma». Montalbini Ieri è entrato 
nella grotta e ha gridato a Ste
fania, scherzando, «io sono il 
signore Dio tuo», poi l'ha rag
giunta: un lungo, commosso 
abbraccio. E con questo espe
rimento, Montalbini spera di 
aver definitivamente convinto 
la Nasa a interessarsi dei suoi 
espenmenti sottoterra: «Noi 
speriamo che finanzino e in
tervengano massicciamente 
nel nostro prossimo progetto: 
una "cittì sotterranea", un 
esperimento di sopravvivenza 
di un gruppo in una grotta: da 
qualche parte». 

Gli sponsor perù (Montai-
bani smentisce che Tespen-
meritosia statò finanziato dal
la Nasa) per il momento sono 
altri: una ditta alimentare ita
liana che ha creato una spe
ciale dièta studiata perchi de
ve vìvere a lungo in spazi ri
stretti senza luce naturale 
(speleologi, astronauti, ap
punto) é una compagnia far
maceutica. 

Ustica 
Militari 

Nuove ombre tuBt tragedia del r*3aUstica.Nov*er««f.)a, 
il 16 luglio 1980.0 magistrato romano Giofìgto SaNacita* 
f—"- '—1 - " — r*n "nitrirli ili Un • sagittali* 
«itti I dtxumettfldd centri ridar di Urai*,M*nalaor«>tM: 
tutti, anche I brogVacd tu cui erano segni** le trtoe radar 
dellaserad«IUun*w.MaquelUStiMcrc«eiionH 
maL A Uccia furono bruciati neUWi I tnUt*ri«0tx*>tf.»S 
!>Mitadicono:«Umagiitralijramngr»>cM»aD>. ,:-h 

Uitgo rimiate 
a giudizio 
perle tangenti 
•contee 

PsU 
zloperletanaerrti 

riti pubblici dea* 
accusato di con 

per un miliardo ,* 
percepito per I' 

ztone dei lavori di una centrale Enel • Edolo. Coti 
sul banco degli imputati un* nutrita pattuglia di; 
tra cui l'è» deputato. Errnldio Santi e I cittltTM 
Ugnai» GianltviraTrDieU 

PUd.' 
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Primo 
trapianto 
genetico 
anticancro 

Hanno preso un. gene di i n 
batterio, lo hanno ramino» 
lato e lo hanno iniettato par. 
endoveriatauq i n o » «fa
to datuirtm date pali», 31 
tratta del primo trapianto 
genetico anticancro. Lo ha 
realizzato un 

scienziato americano. Steven Roeemtjerg. D ftobel tento 
Dulbecco commenta p>sitrvarnerne l'esperimento pena* 
pud aprire nuove vie nella lotta contro il c w m Risponde 
anche agli interrogativi etici che esso pone. < l > A a i r i n . **) 
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J j I i j i r, Italia 
Praga nega 
il visto ad Hajek 
Partecipare di persona e.portare il proprio ooMt* 
buto a una discussione sull'eli dello atalrtitano 
non è «in armonia con gli interessi dello Stato et* 
coslovacco». Con questa assurda motivazione, Uè-
ga ha negato il visto per un viaggio in Italia afcfMlv 
de storico Milos Halek. Era atteso al convegno che 
si apre domani a Urbino organizzato dall'Istituto di 
filosofia di quella università e dall'Istituto Gramsci. 

V ROMA. Ci saranno storici 
e politologi sovietici tra 1 pia 
autorevoli protagonisti della 
perestrojka, da Afanaslev a 
Ambarzumov, da Getter e Kar-
pinski), e studiosi provenienti 
da molti paesi. Ma la voce 
della cultura cecoslovacca sa
rà forzatamente assente. Com
mentano Giuseppe Vacca e 
Fabio Bettanin a nome del 
•Gramsci»; «E una motivazione 
grottesca e inaccettabile. Sen
tiamo il dovere di levare la più 
ferma protesta contro un 
comportamento come questo, 
degno del peggiore stalo di 
polizia». 

Per telefono, da Praga, Ha
jek ci Informa d'avere avanza

to una tarmale protesta e **> 
giunge: «Per motM arridici s 
per motivi politici - ha detto 
- . Giuridici, perché 1* confe
renza di Vienna tal dìrlt 
umani ha sancito che ogni Cit
tadino degli Stari contraenti 
ha diritto di uscire dal tuo 
paese e di ritornarvi E quanto 
ai tintivi poUtici, vorrei mi ti 
«piegasse in che marnerà u 
ritto intervento » un CMWagno 
intemazionale di allo «vello 
con I* pariKipazton* di stu
diati di cfnl parte del mondo, 
e npiurio luogo sovttdcl po
e s i e entrare ai conllloo con 
gli iMeiesst del roto paese. Mi 
rispoiitJeraiino, se mi rispeo-
deranno, traunmese». 

Milan-Steaua 
Ci sarà 
la diretta tv 

L'entusiasrno dei W08I all'ainvo di Gulllt t Barcellona 
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